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limitano solo a «sbernecchiare»11, sempre per citare Maraini. 
Il consistere di un modus operandi, sublimato nella conce-
zione dello spazio scenico di Aulenti per i lavori con Ronconi 
e con altri registi12. 
Come non pensare alle tre enormi quinte — con quella cen-
trale incisa a richiamare le proporzioni di Las Meninas di 
Velázquez — erette per il Calderón di Pasolini al Metastasio 
di Prato del ‘78; o alla scena fissa — ma trasformabile — 
delle vicende umane, con i suoi muri mobili e apribili dell’A-
nitra selvatica di Ibsen, sempre al Metastasio, sempre con 
Ronconi, del 1977.
La vita è sogno e teatro, ed ha bisogno di sfondi, di quinte, 
di misure, di architetture, dove proiettare in modo fermo e 
stabile le fragili ombre mobili del nostro esistere. Questo la 
Gae l’aveva compreso bene, Lonfi o non Lonfi più o meno 
«zugghianti».

L’unità di misura della città

Credo che il luogo sia innanzitutto un fatto concettuale, cioè 
un fatto di cultura13.

Il luogo di sperimentazione del potenziale architettonico del 
piedritto nella costruzione dello spazio della città a opera di 
Gae Aulenti è senza dubbio Firenze. Qui, tra il 1996 e il 1998 
l’architetta avrà occasione di ridisegnare e ridefinire due 
piazze, quella antistante l’ex-stazione ferroviaria Leopolda 
(progetto realizzato) e piazza Castellani, il vuoto urbano 
su cui è rivolta una porzione della facciata posteriore 
della fabbrica vasariana degli Uffizi quale punto di uscita 
del museo, in cui gli elementi puntiformi verticali saranno 
asserviti a un’idea di spazio profondamente radicata nella 
cultura architettonica e nella storia del luogo di progetto. 
Nella piazza dell’ex-stazione, e più marcatamente in 
quella del museo, il piedritto è concepito come parte di un 
sistema costruttivo che allude ad un non finito, frammento 
di un impianto architettonico in itinere, in piena fase 
di edificazione, ove il pilastro si fa unità di misura dello 
spazio, strumento di controllo, di pensiero, di progetto e di 
pianificazione del piano città. Aulenti staglia sulla superfice 
pavimentale un ordito di caposaldi rivolti a definire una 
maglia di misure, materiali e immateriali che, secondo il 
disegno di una trama aperta e idealmente illimitata, sembra 
volersi dilatare a invadere l’intero tessuto urbano. 

I disegni di concorso per la nuova uscita degli Uffizi su 
piazza Castellani rimandano alle ricostruzioni grafiche 
di Decio Gioseffi delle tavolette prospettiche di Filippo 
Brunelleschi, che lo storico dell’arte disegna nel suo 
Complementi di prospettiva nel 195814. Gioseffi codifica e 
poi raffigura gli studi dell’impostazione geometrica della 
prospettiva ideati da Brunelleschi, ponendo in risalto il 
sistema grafico ordinatore dello spazio rinascimentale: 
l’architetto fiorentino, per progettare la città, concepisce 
un metodo di restituzione del piano prospettico secondo 
una nuova rielaborazione della sostanza dello spazio fisico, 
che lo porterà a introdurre nel tessuto urbano un ordine 
razionale di misure costruite, che definiranno nei secoli la 
struttura e gli elementi peculiari di Firenze.
Aulenti, progettando nella città toscana, recupera 
dall’antico la concezione globale del rapporto di 
corrispondenza tra misura e contesto, unificando il sistema 
di rilievo con il sistema di progetto, la misura con un’idea 
di architettura. Le due piazze fiorentine rappresentano 
condizione di continuità con la tradizione costruttiva del 
luogo e dimostrano che esiste la possibilità di trasformare 
un sito storicamente sedimentato e arricchirne il potenziale, 
rimanendo in coerenza con il passato, entrando nello 
spirito degli architetti che hanno contribuito a svelarne il 
significato, interpretandone l’atteggiamento progettuale.

Suolo
Niente è sospeso nel paesaggio toscano. 
Suolo, sezione, radici sono termini che connotano la stessa 
idea di architettura di questa regione, dove ogni elemento, 
naturale o costruito dall’uomo, è saldamente ancorato al 
suolo, anzi, sembra nascere da questo come sua estensio-
ne. Proprio in Toscana, regione che bene conosce, come i 
caratteri della sua architettura, Gae Aulenti ha l’opportunità 
di affrontare il tema del raccordo tra suolo e fabbrica archi-
tettonica, cogliendone il valore fondativo e vitalizzante nel-
le trasformazioni del paesaggio. Nei progetti per il giardino 
della Villa Pucci a Granaiolo e per la cantina Antinori a Bib-
bona, qui selezionati come casi studio, Aulenti propone due 
possibili declinazioni del tema, mostrando tratti di originali-
tà, filtrati da una raffinata e sensibile capacità di osserva-
zione dei contesti e dalla volontà di adesione critica ad essi.
Nel progetto di Granaiolo (1970), vicino a Firenze, suolo e ba- 62




